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molti attori — soprattutto provenienti dal mondo 
economico, ma anche dal welfare e dalla cultura — 
sottolineano la necessità di riflettere in modo collettivo 
sull’importanza di una pubblica amministrazione più 
efficiente e capace di contribuire con efficacia ai processi 
di sviluppo e innovazione nella fornitura dei servizi a 
cittadini e imprese, e promuovere riforme.

l’ImportaNza 
dI uNa
pa efficiente

Siamo stati l’ultimo 
Paese europeo a 

riconoscere la necessità 
di istituire le Città 

Metropolitane. Noi, come 
sistema associativo 
industriale non solo 
torinese ma italiano, 

faremo di tutto perché 
si proceda in questa 
direzione. In questa 
riforma sarebbe poi 
utile considerare, a 
scala nazionale, che 

ognuna delle dieci Città 
Metropolitane italiane 
dovrebbe anche avere 

una sua missione. 
E quella della metropoli 

Torino è la vocazione 
manifatturiera.

— Giuseppe Gherzi
Direttore Unione Industriale 

di Torino

I servizi locali devono 
costare meno, per 
le imprese e per i 

cittadini. È uno dei 
fattori di sviluppo più 

importanti nell’economia 
contemporanea.

— Marco Camoletto
Presidente AMIAT

Un brand possibile per 
Torino? Diventare la città 
che regola i propri servizi 
locali meglio di ogni altra 

grande città italiana. 
— Franco Becchis 

Direttore Fondazione 
per l’Ambiente

Serve un serio ricambio 
generazionale della 

classe dirigente! 
— Giuseppe Catizone 
Sindaco di Nichelino

altri Comuni. A questo si aggiunge la consapevolezza di quanto sia neces-
sario favorire la costruzione di un’identità metropolitana anche fra i citta-
dini, oltre che fra gli amministratori e i decisori. Molti abitanti della prima 
cintura si sentono già torinesi, ma condividere il processo di costruzione di 
una governance metropolitana con una platea più ampia potrebbe essere 
utile a favorire una percezione positiva anche dal basso.
Infine, alcuni intervistati hanno accennato a un rafforzamento del ruolo 
e del mandato metropolitano delle agenzie tematiche (Agenzia Mobi-
lità Metropolitana, Urban Center Metropolitano, Fondazione Smart City, 
Turismo Torino, Torino wireless, ecc.) che nei loro ambiti di competenza 
sono grandi risorse di governance e governo.
I Comuni metropolitani, le agenzie strategiche e molte rappresentanze 
economiche riconoscono, nell’ambito di un nuovo piano strategico, il 
fondamentale ruolo di interlocutore della Provincia, che conosce a fondo il 
territorio metropolitano e può garantire le condizioni perché si mantenga 
e sviluppi sempre più una visione ampia dei temi del territorio più vasto e 
di tutte le questioni redistributive in gioco.

Le osservazioni evidenziano in prevalenza i grandi limiti dell’amministra-
zione pubblica italiana (e in parte locale) nel facilitare i processi propri di 
mercato e dell’azione di imprese e cittadini. Il giudizio riguarda la scarsa 
comprensione di cosa implichino realmente la farraginosità e i tempi lunghi 
e incerti dei provvedimenti amministrativi, alcune rigidità e chiusure del 
sistema amministrativo, la scarsa trasparenza e permanenza di fenomeni 
di corruzione, i costi e i tempi legati ai procedimenti giudiziari in ambito 
amministrativo e civilistico e le ridotte capacità di regolazione locale dei 

MeTROPOLI


